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TITOLO II 
DEL LAVORO NELL’IMPRESA 

 

 

Capo I  
Dell'impresa in generale  

 

 
Sezione I  

Dell'imprenditore.  

 
 
Art. 2082 - Imprenditore.  

[1] E' imprenditore chi esercita professionalmente una attività 

economica organizzata al fine della produzione o dello scambio di 

beni o di servizi. 

 
 
Art. 2083 - Piccoli imprenditori.  

[1] Sono piccoli imprenditori i coltivatori diretti del fondo, gli 

artigiani, i piccoli commercianti e coloro che esercitano un'attività 

professionale organizzata prevalentemente con il lavoro proprio e dei 

componenti della famiglia.  
 

 
Art. 2084 - Condizioni per l'esercizio dell'impresa.  

[1] La legge determina le categorie d'imprese il cui esercizio è 

subordinato a concessione o autorizzazione amministrativa.  

[2] Le altre condizioni per l'esercizio delle diverse categorie d'imprese 
sono stabilite dalla legge [e dalle norme corporative] (1).  

(1) Le norme corporative sono state abrogate, quali fonti di diritto, per effetto della 

soppressione dell'ordinamento corporativo, disposta con R.D.L. 9 agosto 1943, n. 721 e 

della soppressione delle organizzazioni sindacali fasciste, disposta con D.Lgs.Lgt. 23 

novembre 1944, n. 369. 

 

 
Art. 2085 - Indirizzo della produzione.  

[1] Il controllo sull'indirizzo della produzione e degli scambi in 
relazione all'interesse unitario dell'economia nazionale è esercitato 

dallo Stato, nei modi previsti dalla legge [e dalle norme corporative] 

(1).  

[2] La legge stabilisce altresì i casi e i modi nei quali si esercita la 

vigilanza dello Stato sulla gestione delle imprese.  
(1) Vedi nota 1, su articolo 2084. 

 

 
Art. 2086 – Gestione dell’impresa (1)  

[1] L'imprenditore è il capo dell'impresa e da lui dipendono 

gerarchicamente i suoi collaboratori.  

1-bis. L'imprenditore, che operi in forma societaria o  collettiva,  ha il 

dovere di istituire un assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile adeguato alla natura e alle dimensioni dell'impresa,  anche 
in funzione della rilevazione tempestiva della crisi  dell'impresa  e 

della perdita della continuita' aziendale, nonche' di attivarsi senza 

indugio per l'adozione e l'attuazione di uno degli strumenti previsti 

dall'ordinamento per il superamento della crisi e il recupero della 

continuita' aziendale. (2) 
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(1) Rubrica così sostituita dall’art. 375, comma 1 del D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 (Codice 

della crisi d'impresa e dell'insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155) – In 

vigore dal 16 marzo 2019. 

La rubrica, nella precedente redazione recitava: “Direzione e gerarchia nell'impresa”. 

(2) Comma aggiunto dall’art. 375, comma 2, del D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 – In vigore 

dal 16 marzo 2019. 

 
Art. 2087. Tutela delle condizioni di lavoro.  

[1] L'imprenditore è tenuto ad adottare nell'esercizio dell'impresa le 

misure che, secondo la particolarità del lavoro, l'esperienza e la 
tecnica, sono necessarie a tutelare l'integrità fisica e la personalità 

morale dei prestatori di lavoro.  

 
(Omissis) 
 
 

Sezione II 
Dei collaboratori dell'imprenditore. 

 
Art. 2094 - Prestatore di lavoro subordinato.  

[1] E' prestatore di lavoro subordinato chi si obbliga mediante 

retribuzione a collaborare nell'impresa, prestando il proprio lavoro 

intellettuale o manuale alle dipendenze e sotto la direzione 

dell'imprenditore.  

 
(Omissis) 
 
 

 

 

Sezione III 
Del rapporto di lavoro. 

 

 
Art. 2119 – Rece3sso per giusta causa.  
1. Ciascuno dei contraenti può recedere dal contratto prima della 

scadenza del termine, se il contratto è a tempo determinato, o senza 

preavviso, se il contratto è a tempo indeterminato, qualora si verifichi 

una causa che non consenta la prosecuzione, anche provvisoria, del 

rapporto. Se il contratto è a tempo indeterminato, al prestatore di 

lavoro che recede per giusta causa compete l'indennità indicata nel 
secondo comma dell'articolo precedente. 

2. Non costituisce giusta causa di risoluzione del contratto la 

liquidazione coatta amministrativa dell’impresa. Gli effetti della 

liquidazione giudiziale sui rapporti di lavoro sono regolati dal codice 

della crisi e dell’insolvenza. (1) 
(1) Comma così sostituita dall’art. 376, comma 1 del D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 

(Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, 

n. 155) – In vigore dal 16 marzo 2019. 

Si riporta il comma 2 nella sua precedente redazione: 

“2. Non costituisce giusta causa di risoluzione del contratto il fallimento 

dell'imprenditore o la liquidazione coatta amministrativa dell'azienda. 
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Capo II 
Dell'impresa agricola 

 
 

Sezione I 
Disposizioni generali. 

 
 
Art. 2135 - Imprenditore agricolo. (1) (2) 
[1] E’ imprenditore agricolo chi esercita una delle seguenti attività: 

coltivazione del fondo, silvicoltura, allevamento di animali e attività 

connesse. 

[2] Per coltivazione del fondo, per silvicoltura e per allevamento di 

animali si intendono le attività dirette alla cura ed allo sviluppo di un 

ciclo biologico o di una fase necessaria del ciclo stesso, di carattere 
vegetale o animale, che utilizzano o possono utilizzare il fondo, il 

bosco o le acque dolci, salmastre o marine. 

[3] Si intendono comunque connesse le attività, esercitate dal 

medesimo imprenditore agricolo, dirette alla manipolazione, 

conservazione, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione 
che abbiano ad oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dalla 

coltivazione del fondo o del bosco o dall’allevamento di animali, 

nonché le attività dirette alla fornitura di beni o servizi mediante 

l’utilizzazione prevalente di attrezzature o risorse dell’azienda 

normalmente impiegate nell’attività agricola esercitata, ivi comprese 

le attività di valorizzazione del territorio e del patrimonio rurale e 
forestale, ovvero di ricezione ed ospitalità come definite dalla legge. 

(2) 
(1) Articolo così modificato dall’articolo 1 del D. Lgs. 18 maggio 2001, n. 228 (Suppl. Ord. 

n. 149 alla G.U. n. 137 del 15 giugno 2001): Orientamento e modernizzazione del settore 

agricolo, a norma dell'articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57. 

Si riporta anche il 2^ comma dell’articolo 1, del medesimo decreto: 

“2. Si considerano imprenditori agricoli le cooperative di imprenditori agricoli ed i loro 

consorzi quando utilizzano per lo svolgimento delle attività di cui all'articolo  2135 del 

codice civile, come sostituito dal comma 1 del presente articolo, prevalentemente  prodotti 

dei soci, ovvero forniscono prevalentemente ai soci beni e servizi diretti alla cura ed allo 

sviluppo del ciclo biologico”. 

(2) Si riporta il testo dell’articolo precedente: 

“E' imprenditore agricolo chi esercita un'attività diretta alla coltivazione del fondo, alla 

silvicoltura, all'allevamento del bestiame e attività connesse.  

Si reputano connesse le attività dirette alla trasformazione o alla alienazione dei prodotti 

agricoli, quando rientrano nell'esercizio normale dell'agricoltura”.  

 

 
Art. 2136 - Inapplicabilità delle norme sulla registrazione.  

[1] Le norme relative alla iscrizione nel registro delle imprese non si 

applicano agli imprenditori agricoli, salvo quanto è disposto 

dall'articolo 2200. (1) 
(1) Si riporta l’articolo 2 del D. Lgs. 18 maggio 2001, n. 228 (Suppl. Ord. n. 149 alla G.U. 

n. 137 del 15 giugno 2001): Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a norma 

dell'articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57. 

“Art. 2. - Iscrizione al registro delle imprese 

1. L'iscrizione degli imprenditori agricoli, dei coltivatori diretti e delle società semplici 

esercenti attività agricola nella sezione speciale del registro delle imprese di cui all'articolo 

2188 e seguenti del codice civile, oltre alle funzioni di certificazione anagrafica ed a quelle 

previste dalle leggi speciali, ha l'efficacia di cui all'articolo 2193”. 

 

 
Art. 2137 - Responsabilità dell'imprenditore agricolo.  
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[1] L'imprenditore, anche se esercita l'impresa sul fondo altrui, è 

soggetto agli obblighi stabiliti dalla legge [e dalle norme corporative] 
(1) concernenti l'esercizio dell'agricoltura.  

(1) Vedi la nota 1, sub articolo 2084. 

 
 
Art. 2138 - Dirigenti e fattori di campagna.  

[1] I poteri dei dirigenti preposti all'esercizio dell'impresa agricola e 

quelli dei fattori di campagna, se non sono determinati per iscritto 

dal preponente, sono regolati [dalle norme corporative e, in 

mancanza] (1), dagli usi.  
(1) Vedi la nota 1, sub articolo 2084. 

 
 
Art. 2139 - Scambio di mano d'opera o di servizi.  

[1] Tra piccoli imprenditori agricoli è ammesso lo scambio di mano 

d'opera o di servizi secondo gli usi.  

 

 
Art. 2140 - Comunioni tacite familiari.  

[Le comunioni tacite familiari nell'esercizio dell'agricoltura sono 

regolate dagli usi] (1).  
(1) Articolo abrogato dall'art. 205, L. 19 maggio 1975, n. 151, sulla riforma del diritto di 

famiglia. 

 
(Omissis) 
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APPENDICE 
 

 

Si riportano gli articoli 1, 2, 3, 4 e 4.bis del D. Lgs. 18 maggio 2001, 

n. 228: Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a  norma 

dell'articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57. 
(Pubblicato nel Suppl. Ord. n. 149 alla G.U. n. 137 del 15 giugno 2001). 

 
 

 

Capo I 

Soggetti e attivita' 

 

Art. 1. - Imprenditore agricolo 

1. L'articolo 2135 del codice civile e' sostituito dal seguente: 

"E' imprenditore agricolo chi esercita una delle seguenti attivita': coltivazione del 

fondo, selvicoltura,  allevamento  di animali e attivita' connesse. 

Per  coltivazione  del fondo, per selvicoltura e per allevamento di animali  si 

intendono le attivita' dirette alla cura ed allo sviluppo di un ciclo biologico o di una 

fase necessaria del ciclo stesso, di carattere vegetale o animale, che utilizzano o 

possono utilizzare il fondo, il bosco o le acque dolci, salmastre o marine. 

Si intendono comunque connesse le attivita', esercitate dal medesimo imprenditore 

agricolo, dirette alla manipolazione, conservazione, trasformazione, 

commercializzazione e valorizzazione che abbiano ad oggetto prodotti ottenuti  

prevalentemente  dalla coltivazione  del fondo o del bosco o dall'allevamento di 

animali, nonche' le attivita' dirette alla fornitura di beni o servizi mediante 

l'utilizzazione prevalente di attrezzature o risorse dell'azienda normalmente 

impiegate nell'attivita' agricola esercitata, ivi comprese le attivita' di valorizzazione 

del territorio e del patrimonio rurale e forestale, ovvero di ricezione ed ospitalita' 

come definite dalla legge". 

2. Si considerano imprenditori agricoli le cooperative di imprenditori agricoli ed i  

loro consorzi quando utilizzano per lo svolgimento delle attivita' di cui all'articolo  

2135 del codice civile, come sostituito dal comma 1 del presente articolo, 

prevalentemente  prodotti dei soci, ovvero forniscono prevalentemente ai soci beni e 

servizi diretti alla cura ed allo sviluppo del ciclo biologico. 

 

 

Art. 2. - Iscrizione al registro delle imprese 

1. L'iscrizione degli imprenditori agricoli, dei coltivatori diretti e delle societa' 

semplici esercenti attivita' agricola nella sezione speciale del registro delle imprese 

di cui all'articolo 2188 e seguenti del codice civile, oltre alle funzioni di 

certificazione anagrafica ed a quelle previste dalle leggi speciali, ha l'efficacia di cui 

all'articolo 2193 del codice civile. 

 

 

Art. 3. - Attivita' agrituristiche 

1. Rientrano fra  le  attivita'  agrituristiche di cui alla legge 5 dicembre  1985,  n. 

730, ancorche' svolte all'esterno dei beni fondiari nella disponibilita' dell'impresa,  

l'organizzazione di attivita' ricreative, culturali e didattiche, di pratica sportiva, 

escursionistiche e di ippoturismo finalizzate ad una  migliore fruizione e conoscenza  

del territorio, nonche' la degustazione dei prodotti  aziendali,  ivi inclusa la mescita 

del vino, ai sensi della legge 27 luglio 1999, n. 268. La stagionalita' dell'ospitalita' 

agrituristica  si  intende  riferita  alla  durata  del soggiorno dei singoli ospiti. 

2. Possono essere addetti ad attivita' agrituristiche, e sono considerati lavoratori  

agricoli  ai  fini  della vigente disciplina previdenziale, assicurativa e fiscale, i 

familiari  di cui all'articolo 230-bis del codice civile, i lavoratori dipendenti a tempo 

indeterminato, determinato e parziale. 



 Artt. 2082-2140 

____________________________________________________________________________ 

Tuttocamere – Del lavoro nell’impresa – Marzo 2019 - Pag. 6/12 

3. Alle opere ed ai fabbricati destinati ad attivita' agrituristiche si applicano le 

disposizioni di cui all'articolo 9, lettera a) ed all'articolo 10 della legge 28 gennaio 

1977, n. 10, nonche' di cui all'articolo 24, comma 2, della legge 5 febbraio 1992, n. 

104,  relativamente  all'utilizzo  di  opere  provvisionali  per l'accessibilita' ed il 

superamento delle barriere architettoniche. 

 

 

Art. 4. - Esercizio dell'attivita' di vendita (1) 

1. Gli imprenditori agricoli, singoli o associati, iscritti nel registro delle imprese di 

cui all'art. 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, possono vendere direttamente al 

dettaglio, in tutto il territorio della Repubblica, i prodotti provenienti in misura 

prevalente dalle rispettive aziende, osservate le disposizioni vigenti in materia di 

igiene e sanità.  

2. La vendita diretta dei prodotti agricoli in forma itinerante è soggetta a previa 

comunicazione al comune del luogo ove ha sede l'azienda di produzione e può 

essere effettuata decorsi trenta giorni dal ricevimento della comunicazione. Per la 

vendita al dettaglio esercitata su superfici all'aperto nell'ambito dell'azienda agricola 

o di altre aree private di cui gli imprenditori agricoli abbiano la disponibilità non è 

richiesta la comunicazione di inizio attività. [2]  

3. La comunicazione di cui al comma 2, oltre alle indicazioni delle generalità del 

richiedente, dell'iscrizione nel registro delle imprese e degli estremi di ubicazione 

dell'azienda, deve contenere la specificazione dei prodotti di cui s'intende praticare 

la vendita e delle modalità con cui si intende effettuarla, ivi compreso il commercio 

elettronico.  

4. Qualora si intenda esercitare la vendita al dettaglio non in forma itinerante su aree 

pubbliche o in locali aperti al pubblico, la comunicazione è indirizzata al sindaco del 

comune in cui si intende esercitare la vendita. Per la vendita al dettaglio su aree 

pubbliche mediante l'utilizzo di un posteggio la comunicazione deve contenere la 

richiesta di assegnazione del posteggio medesimo, ai sensi dell'art. 28 del decreto 

legislativo 31 marzo 1998, n. 114.  

5. La presente disciplina si applica anche nel caso di vendita di prodotti derivati, 

ottenuti a seguito di attività di manipolazione o trasformazione dei prodotti agricoli e 

zootecnici, finalizzate al completo sfruttamento del ciclo produttivo dell'impresa.  

6. Non possono esercitare l'attività di vendita diretta gli imprenditori agricoli, singoli 

o soci di società di persone e le persone giuridiche i cui amministratori abbiano 

riportato, nell'espletamento delle funzioni connesse alla carica ricoperta nella 

società, condanne con sentenza passata in giudicato, per delitti in materia di igiene e 

sanità o di frode nella preparazione degli alimenti nel quinquennio precedente 

all'inizio dell'esercizio dell'attività. Il divieto ha efficacia per un periodo di cinque 

anni dal passaggio in giudicato della sentenza di condanna.  

7. Alla vendita diretta disciplinata dal presente decreto legislativo continuano a non 

applicarsi le disposizioni di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, in 

conformità a quanto stabilito dall'articolo 4, comma 2, lettera d), del medesimo 

decreto legislativo n. 114 del 1998.  

8. Qualora l'ammontare dei ricavi derivanti dalla vendita dei prodotti non 

provenienti dalle rispettive aziende nell'anno solare precedente sia superiore a 

160.000 euro per gli imprenditori individuali ovvero a 4 milioni di euro per le 

società, si applicano le disposizioni del citato decreto legislativo n. 114 del 1998. [3]  
(1) A norma dell'art. 4, comma 1, D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 99, la disciplina amministrativa di cui al 

presente articolo, si applica anche agli enti ed alle associazioni che intendano vendere direttamente 

prodotti agricoli. 
Si riporta il comma 1, dell’art. 4 del D. Lgs. 29 marzo 2004, n. 99 (G.U. n. 94 del 22 aprile 2004): 

“Art. 4. - Norme sulla vendita di prodotti agricoli 

1. La disciplina amministrativa di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 18 maggio  2001,  n. 228, si 
applica anche agli enti ed alle associazioni che intendano vendere direttamente  prodotti agricoli.” 

(2) Il periodo riportato tra parentesi è stato aggiunto dall’art. 2-quinquies della legge 11 marzo 2006, n. 

181, di conversione del D.L. 10 gennaio 2006, n. 2. 
(2) Comma modificato dall'art. 2-quinquies, comma 1, D.L. 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 11 marzo 2006, n. 81. 

(3) Comma modificato dall'art. 1, comma 1064, lett. a) e b), L. 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 
1° gennaio 2007. 
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Art. 4-bis - Imprenditoria agricola giovanile. 

1. Ai fini dell'applicazione della normativa statale, è considerato giovane 

imprenditore agricolo l'imprenditore agricolo avente una età non superiore a 40 anni. 

(1) 
(1) Articolo aggiunto dall’art. 3, comma 1, D. Lgs. 29 marzo 2004, n. 99 (G.U. n. 94 del 22 aprile 2004). 
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Si riportano gli articoli 1, 2, 5 e 14 del D. Lgs. 29 marzo 2004, n. 99: 

Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale e 

semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, 

comma 2, lettere d), f), g), l), ee), della legge 7 marzo 2003, n. 38. 
(Pubblicato nella G.U. n. 94 del 22 aprile 2004) - In vigore dal 7 maggio 2004). 

 

 
Art. 1. - Imprenditore agricolo professionale 

1. Ai fini dell'applicazione della normativa statale, è imprenditore agricolo 

professionale (IAP) colui il quale, in possesso di conoscenze e competenze 

professionali ai sensi dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1257/1999 del 

Consiglio, del 17 maggio 1999, dedichi alle attività agricole di cui all'articolo 2135 

del codice civile, direttamente o in qualità di socio di società, almeno il cinquanta 

per cento del proprio tempo di lavoro complessivo e che ricavi dalle attività 

medesime almeno il cinquanta per cento del proprio reddito globale da lavoro. Le 

pensioni di ogni genere, gli assegni ad esse equiparati, le indennità e le somme 

percepite per l'espletamento di cariche pubbliche, ovvero in associazioni ed altri enti 

operanti nel settore agricolo, sono escluse dal computo del reddito globale da lavoro. 

Nel caso delle società di persone e cooperative, ivi incluse le cooperative di lavoro, 

l'attività svolta dai soci nella società, in presenza dei requisiti di conoscenze e 

competenze professionali, tempo lavoro e reddito di cui al primo periodo, è idonea a 

far acquisire ai medesimi la qualifica di imprenditore agricolo professionale e al 

riconoscimento dei requisiti per i soci lavoratori. Nel caso di società di capitali, 

l'attività svolta dagli amministratori nella società, in presenza dei predetti requisiti di 

conoscenze e competenze professionali, tempo lavoro e reddito, è idonea a far 

acquisire ai medesimi amministratori la qualifica di imprenditore agricolo 

professionale. Per l'imprenditore che operi nelle zone svantaggiate di cui all'articolo 

17 del citato regolamento (CE) n. 1257/1999, i requisiti di cui al presente comma 

sono ridotti al venticinque per cento. [1]  

2. Le regioni accertano ad ogni effetto il possesso dei requisiti di cui al comma 1. E' 

fatta salva la facoltà dell'Istituto nazionale di previdenza sociale (INPS) di svolgere, 

ai fini previdenziali, le verifiche ritenute necessarie ai sensi del decreto del 

Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 476.  

3. Le società di persone, cooperative e di capitali, anche a scopo consortile, sono 

considerate imprenditori agricoli professionali qualora lo statuto preveda quale 

oggetto sociale l'esercizio esclusivo delle attività agricole di cui all'articolo 2135 del 

codice civile e siano in possesso dei seguenti requisiti:  

a) nel caso di società di persone qualora almeno un socio sia in possesso della 

qualifica di imprenditore agricolo professionale. Per le società in accomandita la 

qualifica si riferisce ai soci accomandatari;  

b) [2]  

c) nel caso di società di capitali o cooperative, quando almeno un amministratore 

che sia anche socio per le società cooperative, sia in possesso della qualifica di 

imprenditore agricolo professionale. [3]  

3-bis. La qualifica di imprenditore agricolo professionale può essere apportata da 

parte dell'amministratore ad una sola società. [4]  

4. All'imprenditore agricolo professionale persona fisica, se iscritto nella gestione 

previdenziale ed assistenziale, sono altresì riconosciute le agevolazioni tributarie in 

materia di imposizione indiretta e creditizie stabilite dalla normativa vigente a favore 

delle persone fisiche in possesso della qualifica di coltivatore diretto. La perdita dei 

requisiti di cui al comma 1, nei cinque anni dalla data di applicazione delle 

agevolazioni ricevute in qualità di imprenditore agricolo professionale determina la 

decadenza dalle agevolazioni medesime. [5]  

5. Le indennità e le somme percepite per l'attività svolta in società agricole di 

persone, cooperative, di capitali, anche a scopo consortile, sono considerate come 

redditi da lavoro derivanti da attività agricole ai fini del presente articolo, e 

consentono l'iscrizione del soggetto interessato nella gestione previdenziale ed 

assistenziale per l'agricoltura. [6]  
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5-bis. L'imprenditore agricolo professionale persona fisica, anche ove socio di 

società di persone o cooperative, ovvero amministratore di società di capitali, deve 

iscriversi nella gestione previdenziale ed assistenziale per l'agricoltura. Ai soci 

lavoratori di cooperative si applica l'articolo 1, comma 3, della legge 3 aprile 2001, 

n. 142. [7]  

5-ter. Le disposizioni relative all'imprenditore agricolo professionale si applicano 

anche ai soggetti persone fisiche o società che, pur non in possesso dei requisiti di 

cui ai commi 1 e 3, abbiano presentato istanza di riconoscimento della qualifica alla 

Regione competente che rilascia apposita certificazione, nonché si siano iscritti 

all'apposita gestione dell'INPS. Entro ventiquattro mesi dalla data di presentazione 

dell'istanza di riconoscimento, salvo diverso termine stabilito dalle regioni, il 

soggetto interessato deve risultare in possesso dei requisiti di cui ai predetti commi 1 

e 3, pena la decadenza degli eventuali benefici conseguiti. Le regioni e l'Agenzia 

delle entrate definiscono modalità di comunicazione delle informazioni relative al 

possesso dei requisiti relativi alla qualifica di IAP. [7]  

5-quater. Qualunque riferimento nella legislazione vigente all'imprenditore agricolo 

a titolo principale si intende riferito all'imprenditore agricolo professionale, come 

definito nel presente articolo. [7]  

5-quinquies. L'articolo 12 della legge 9 maggio 1975, n. 153, e successive 

modificazioni, è abrogato. [7]  
(1) Comma modificato dall'art. 1, comma 1, lett. a) e b), D.Lgs. 27 maggio 2005, n. 101. 

(2) Lettera soppressa dall'art. 1, comma 2, lett. a), D.Lgs. 27 maggio 2005, n. 101. 

(3) Lettera modificata dall'art. 1, comma 2, lett. b), D.Lgs. 27 maggio 2005, n. 101. 
(4) Comma inserito dall'art. 1, comma 3, lett. c), D.Lgs. 27 maggio 2005, n. 101. 

(5) Comma sostituito dall'art. 1, comma 3, D.Lgs. 27 maggio 2005, n. 101. 

(6) Comma sostituito dall'art. 1, comma 4, D.Lgs. 27 maggio 2005, n. 101. 
(7) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 4, D.Lgs. 27 maggio 2005, n. 101. 

   

 

Art. 2. - Società agricole  
1. La ragione sociale o la denominazione sociale delle società che hanno quale 

oggetto sociale l'esercizio esclusivo delle attività di cui all'articolo 2135 del codice 

civile deve contenere l'indicazione di società agricola.  

2. Le società costituite alla data di entrata in vigore del presente decreto, che abbiano 

i requisiti di cui al presente articolo, devono inserire nella ragione sociale o nella 

denominazione sociale la indicazione di «società agricola» ed adeguare lo statuto, 

ove redatto. Le predette società sono esentate dal pagamento di tributi e diritti dovuti 

per l'aggiornamento della ragione sociale o denominazione sociale negli atti catastali 

e nei pubblici registri immobiliari e per ogni altro adempimento a tal fine necessario. 

[1]  
3. L'esercizio del diritto di prelazione o di riscatto di cui all'articolo 8 della legge 26 

maggio 1965, n. 590, e successive modificazioni, ed all'articolo 7 della legge 14 

agosto 1971, n. 817, spetta anche alla società agricola di persone qualora almeno la 

metà dei soci sia in possesso della qualifica di coltivatore diretto come risultante 

dall'iscrizione nella sezione speciale del registro delle imprese di cui all'articolo 

2188 e seguenti del codice civile. Alla medesima società sono in ogni caso 

riconosciute, altresì, le agevolazioni previdenziali ed assistenziali stabilite dalla 

normativa vigente a favore delle persone fisiche in possesso della qualifica di 

coltivatore diretto.  

4. Alle società agricole di cui all'articolo 1, comma 3, qualificate imprenditori 

agricoli professionali, sono riconosciute le agevolazioni tributarie in materia di 

imposizione indiretta e creditizie stabilite dalla normativa vigente a favore delle 

persone fisiche in possesso della qualifica di coltivatore diretto. La perdita dei 

requisiti di cui all'articolo 1, comma 3, nei cinque anni dalla data di applicazione 

delle agevolazioni ricevute in qualità di imprenditore agricolo professionale 

determina la decadenza dalle agevolazioni medesime. [2]  

4-bis. Le agevolazioni di cui al comma 4 sono riconosciute anche alle società 

agricole di persone con almeno un socio coltivatore diretto, alle società agricole di 

capitali con almeno un amministratore coltivatore diretto, nonché alle società 

cooperative con almeno un amministratore socio coltivatore diretto, iscritti nella 

relativa gestione previdenziale e assistenziale. La perdita dei requisiti di cui al 
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presente comma nei cinque anni dalla data di applicazione delle agevolazioni 

determina la decadenza dalle agevolazioni medesime. [3]  
(1) Comma modificato dall'art. 2, comma 1, lett. a) e b), D.Lgs. 27 maggio 2005, n. 101. 

(2) Comma sostituito dall'art. 2, comma 2, D.Lgs. 27 maggio 2005, n. 101. 

(3) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 3, D.Lgs. 27 maggio 2005, n. 101 e, successivamente, modificato 
dall'art. 1, comma 1096, L. 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° gennaio 2007. 

 

 

Art. 5. - Attivita' agromeccanica 

1. E' definita attivita' agromeccanica quella fornita a favore di terzi con mezzi 

meccanici  per  effettuare le operazioni colturali dirette  alla  cura  ed  allo sviluppo 

di un ciclo biologico o di una fase  necessaria  del ciclo stesso, la sistemazione e la 

manutenzione dei fondi agro-forestali, la manutenzione del verde, nonche' tutte le 

operazioni successive alla raccolta dei prodotti per garantirne la messa in sicurezza. 

Sono altresi' ricomprese nell'attivita' agromeccanica le operazioni relative al 

conferimento dei prodotti agricoli ai centri di stoccaggio e all'industria di 

trasformazione quando eseguite dallo stesso soggetto che ne ha effettuato la raccolta. 

 

 

Art. 14. - Semplificazione degli adempimenti amministrativi 

1. Per i pagamenti diretti si applica quanto previsto dall'articolo 22 del regolamento 

(CE) n. 1782/2003. L'AGEA, sentiti gli organismi pagatori, adotta le procedure per 

l'attuazione dell'articolo 22, commi 2 e 3, del predetto regolamento.  

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, attraverso il 

SIAN sono comunicati, senza oneri per il destinatario, e nel rispetto delle 

disposizioni di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, le modalità 

attraverso le quali ciascun soggetto che esercita attività agricola accede direttamente, 

anche per via telematica, alle informazioni contenute nel proprio fascicolo aziendale.  

3. Il SIAN assicura le modalità di riconoscimento dell'utente e di firma sicure 

attraverso la firma digitale, emessa per i procedimenti di propria competenza, e la 

Carta dell'agricoltore e del pescatore di cui all'articolo 13, comma 2.  

4. Ai fini dell'aggiornamento del repertorio delle notizie economiche e 

amministrative (REA), le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura 

(CCIAA) competenti per territorio acquisiscono, attraverso le modalità previste 

dall'articolo 15, comma 4, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, le 

dichiarazioni del soggetto che esercita attività agricola modificative del fascicolo 

aziendale. Per le predette finalità il SIAN può altresì stipulare apposite convenzioni 

con i soggetti di cui all'articolo 3-bis del decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, 

e successive modificazioni.  

5. Ai fini dell'attuazione dell'articolo 18, comma 2, del regolamento (CE) n. 

1782/2003, nonché dell'aggiornamento del fascicolo aziendale di cui all'articolo 13, 

comma 1, nel SIAN confluiscono i dati e le informazioni relativi all'identificazione e 

registrazione degli animali di cui alla direttiva 92/102/CEE del Consiglio, del 27 

novembre 1992, e al regolamento (CE) n. 1760/2000 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 17 luglio 2000.  

6. Ove non siano espressamente previsti specifici diversi termini dalla 

regolamentazione comunitaria vigente, per le istanze relative all'esercizio 

dell'attività agricola presentate alla pubblica amministrazione per il tramite dei 

Centri autorizzati di assistenza agricola (CAA) di cui al decreto legislativo 27 

maggio 1999, n. 165, e successive modificazioni, la pubblica amministrazione, 

nonché gli enti pubblici economici procedenti adottano il provvedimento finale entro 

centottanta giorni dal ricevimento dell'istanza già istruita dal Centro di assistenza 

agricola (CAA); decorso tale termine la domanda si intende accolta. A tale fine i 

CAA rilasciano ai soggetti che esercitano l'attività agricola certificazione della data 

di inoltro dell'istanza alla pubblica amministrazione competente. Sono fatti salvi i 

termini più brevi previsti per i singoli procedimenti, nonché quanto disposto dal 

decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali in data 18 dicembre 2002.  

7. I soggetti che esercitano attività agricola che abbiano ottenuto la concessione di 

aiuti, contributi e agevolazioni ai sensi della normativa comunitaria, nazionale e 

regionale, relativa all'esercizio della propria attività da parte della pubblica 

amministrazione, qualora inoltrino nuove istanze possono rendere una dichiarazione 
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sostitutiva di atto notorio attestante che le informazioni contenute nel fascicolo 

aziendale non hanno subito variazioni.  

8. I soggetti di cui all'articolo 6, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente della 

Repubblica 1° dicembre 1999, n. 503, nei rapporti con i soggetti che esercitano 

l'attività agricola hanno l'obbligo di avvalersi delle informazioni contenute nel 

fascicolo aziendale. La pubblica amministrazione interessata, ivi compresi gli enti 

pubblici economici, li acquisisce d'ufficio, prioritariamente in via telematica, 

utilizzando i servizi di certificazione ed i servizi di interscambio e cooperazione del 

SIAN.  

9. Al fine di semplificare gli adempimenti amministrativi e contabili a carico delle 

imprese agricole, fatti salvi i compiti di indirizzo e monitoraggio del Ministero delle 

politiche agricole e forestali ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 marzo 2000, n. 450, sono trasferiti all'AGEA i 

compiti di coordinamento e di gestione per l'esercizio delle funzioni di cui 

all'articolo 15 della legge 4 giugno 1984, n. 194.  

10. L'AGEA subentra, dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, 

in tutti i rapporti attivi e passivi relativi al SIAN di cui al comma 9. A tale fine sono 

trasferite all'AGEA le relative risorse finanziarie, umane e strumentali.  

10-bis. L'AGEA, nell'ambito delle ordinarie dotazioni di bilancio, costituisce una 

società a capitale misto pubblico-privato, con partecipazione pubblica maggioritaria 

nel limite massimo pari a 1,2 milioni di euro nell'ambito delle predette dotazioni di 

bilancio, alla quale affidare la gestione e lo sviluppo del SIAN. La scelta del socio 

privato avviene mediante l'espletamento di una procedura ad evidenza pubblica ai 

sensi del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, e successive modificazioni. 

Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 

carico del bilancio dello Stato. [1]  

11. Il comma 3 dell'articolo 30 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, è 

sostituito dal seguente:  

«3. Con riferimento ai prodotti elencati nell'Allegato I del Trattato istitutivo della 

Comunità europea, negli Allegati I e II del regolamento (CEE) n. 2081/1992 del 

Consiglio, del 14 luglio 1992, come modificato dal regolamento (CE) n. 692/2003 

del Consiglio, dell'8 aprile 2003, ed agli altri prodotti qualificati agricoli dal diritto 

comunitario, anche ai fini dell'uniforme classificazione merceologica, con 

regolamento del Ministro delle politiche agricole e forestali sono disciplinate le 

modalità di attuazione di quanto previsto dal comma 1.».  

12. L'attività di autoriparazione di macchine agricole e rimorchi effettuata sui mezzi 

propri dalle imprese agricole e da quelle che svolgono l'attività agromeccanica, di 

cui all'articolo 5 provviste di officina non è soggetta alle disposizioni di cui alla 

legge 5 febbraio 1992, n. 122. [2]  

13. La legge 8 agosto 1991, n. 264, non si applica all'attività di consulenza per la 

circolazione dei mezzi di trasporto relativa alle macchine agricole di cui all'articolo 

57 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, 

effettuata dalle organizzazioni professionali agricole e da quelle delle imprese che 

esercitano l'attività agromeccanica, di cui all'articolo 5, maggiormente 

rappresentative a livello nazionale. [3]  

13-bis. I depositi di prodotti petroliferi impiegati nell'esercizio delle attività di cui 

all'articolo 2135 del codice civile e ubicati all'interno delle aziende agricole, 

ancorché attrezzati come impianti per il rifornimento delle macchine agricole, e 

quelli impiegati nell'esercizio delle attività, di cui all'articolo 5, ubicati all'interno 

delle imprese agromeccaniche, non sono soggetti alle disposizioni di cui al decreto 

legislativo 11 febbraio 1998, n. 32. [4]  

13-ter. Ai depositi di cui al comma 13-bis, qualora abbiano capacità geometrica non 

superiore a 25 metri cubi, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui ai decreti 

del Ministro dell'interno in data 27 marzo 1985, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

n. 98 del 26 aprile 1985, e in data 19 marzo 1990, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 76 del 31 marzo 1990. [4]  

13-quater. L'attività esercitata dagli imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del 

codice civile, di cura e sviluppo del ciclo biologico di organismi vegetali destinati 

esclusivamente alla produzione di biomasse, con cicli colturali non superiori al 

quinquennio e reversibili al termine di tali cicli, su terreni non boscati, costituiscono 
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coltivazione del fondo ai sensi del citato articolo 2135 del codice civile e non è 

soggetta alle disposizioni in materia di boschi e foreste. Tali organismi vegetali non 

sono considerati colture permanenti ai sensi della normativa comunitaria. [4]  

13-quinquies. I rapporti di lavoro instaurati dai soggetti che svolgono le attività, di 

cui al precedente articolo 5, sono esclusi dal campo di applicazione del decreto 

legislativo 6 settembre 2001, n. 368. [4]  
(1) Comma inserito dall'art. 4, comma 1, D.L. 9 settembre 2005, n. 182, convertito in legge, con 
modificazioni dall'art. 1, comma 1, L. 11 novembre 2005, n. 231. 

(2) Comma modificato dall'art. 4, comma 5, D.Lgs. 27 maggio 2005, n. 101. 

(3) Comma sostituito dall'art. 4, comma 6, D.Lgs. 27 maggio 2005, n. 101. 
(4) Comma aggiunto dall'art. 4, comma 1, D.Lgs. 27 maggio 2005, n. 101. 
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